
POSSIBILE MODELLO DI PROGETTAZIONE DIDATTICA BIMESTRALE 
MACROPROGETTAZIONE 
	ESPERIENZA DI APPRENDIMENTO  
	E’ il principio organizzatore: è importante che il titolo venga espresso in modo chiaro e possa definire l’idea portante dell’attività.

	DESTINATARI 
	Tipologia di alunni  ai quali è destinata l’attività 

	TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLA COMPETENZA  
	Dal curricolo .
 

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
	Dal curricolo con integrazione se necessario 

	
	Disciplina 

	
	Disciplina 

	OBIETTIVI SOCIALI / FORMATIVI 
	Dalle disposizioni della mente  o dal patto di corresponsabilità  della classe 

	CONTENUTI ESSENZIALI
	

	TEMPI 
	Indicare quanto tempo si pensa di utilizzare 

	SETTING 
	Indicare il contesto dove potrebbe avvenire l’attività  e spiegare il perché della scelta e come viene utilizzato.

	STRUMENTI E MEZZI 
	Indicare quali strumenti e mezzi usare 


MICROPROGETTAZIONE 
	DESCRIZIONE ATTIVITÀ- Azioni dei protagonisti

	FASE 1 – FASE PREPARATORIA O STIMOLO 
Indicare la situazione stimolo dalla quale partire per la conduzione dell’attività  e quale consegna viene data ai bambini da sviluppare 

	COSA FA L’INSEGNANTE
	COSA FANNO GLI ALUNNI

	
	

	FASE 2 – FASE OPERATIVA
Indicare quali micro attività vengono proposte in riferimento alla situazione stimolo, connesse e coerenti con i traguardi di sviluppo della competenza  e gli obiettivi di apprendimento.  

	COSA FA L’INSEGNANTE
	COSA FANNO GLI ALUNNI

	
	

	FASE 3 – FASE RISTRUTTURATIVA  
Consiste nel ricostruire  il percorso con i bambini  facendo quindi raggiungere al gruppo  la consapevolezza di quanto emerso e fissando gli aspetti più importanti.

	COSA FA L’INSEGNANTE
	COSA FANNO GLI ALUNNI

	
	


	MODALITÀ ORGANIZZATIVE ATTIVATE 
Specificare quali modalità organizzative sono state messe in campo 
	· gruppo classe
· gruppo interclasse 
· semiclasse 
· piccolo gruppo per livello  
· …………………………..
	· lezione frontale 
· lavori di gruppo 
· apprendimento cooperativo 
· tutoring 
· ……………………

	VALUTAZIONE APPRENDIMENTI 
	Modalità di valutazione degli apprendimenti 
Autovalutazione : Riflessione sui processi attivati ed efficacia delle proposte fatte 

	EVENTUALE MODALITA’ DI DOCUMENTAZIONE 
Vengono qui inseriti tutti i documenti utilizzati dai docenti o prodotti dagli alunni per realizzare l’esperienza (Interviste cliniche, griglie ,tabelle, mappe , riferimenti bibliografici o sitografici,…) . 
Questa parte risulta essere di grande importanza se si pensa di far diventare le Unità di lavoro  progettate dagli insegnanti un patrimonio a disposizione degli altri insegnanti e spendibili nel Circolo

	EVENTUALE PRODOTTO OTTENUTO


RIFERIMENTI A RUBRICHE DI VALUTAZIONE DEI TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLA COMPETENZA   
RIFERIMENTO ALL’AUTOVALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 
5

